Università degli Studi di Udine

Dottorato di ricerca in Tecnologie chimiche ed energetiche – Tecnologie Chimiche – XXV Ciclo

	Tema dell’attività di dottorato di ricerca

	EMERGENZA E SICUREZZA NELLE ATTIVITÀ COMPLESSE

	Dottorando:    ELIA  TOSOLINI

	Introduzione

	Secondo quanto richiesto dalla direttiva 89/106/CEE, tutte le opere, siano esse di natura civile o industriale, devono soddisfare i Requisiti Essenziali di Sicurezza (RES) [1]. Relativamente alla sicurezza in caso di incendio, i RES sono indicati nel documento interpretativo n.2 della direttiva stessa, dove tra le altre, vengono richieste: la limitazione a sviluppo e propagazione di fuoco e fumo all’interno delle opere stesse e alle opere adiacenti, la garanzia dell’evacuazione in totale sicurezza degli occupanti, la sicurezza delle squadre di soccorso [2]. Per soddisfare tali prestazioni, durante la progettazione di un sistema complesso è quindi necessario sia procedere allo studio ingegneristico dell’evento (incendio, esplosione, etc.), sia considerare gli aspetti di gestione sistemica dell’emergenza (a causa della presenza delle persone e delle caratteristiche di straordinarietà dell’evento).
Poter garantire (e quindi valutare e progettare) tali requisiti è fondamentale, soprattutto in presenza di attività complesse (attività multifunzionali o con grandi affollamenti) o ad alto rischio (come ad esempio nelle attività industriali normate dalla direttiva 82/501/CEE).

In tali scenari le caratteristiche dell’evento incidentale che caratterizza l’emergenza sono determinate dalle complesse interazioni che si sviluppano tra opera-evento-persone  [3], eventualmente condizionate dalla presenza di sistemi tecnologici e/o di sostanze pericolose. Per poter soddisfare i RES, risulta pertanto necessario studiare in modo quali-quantitativo la natura e le dinamiche di tali interazioni. Data la loro complessità degli scenari, un approccio che consente tale studio è quello dell’analisi della vulnerabilità, tecnica riconducibile alle logiche di valutazione proprie dell’analisi di rischio, promossa tra le altre anche dalla letteratura internazionale [4]. Tale approccio consente infatti di valutare, la componente fisica e funzionale di un sistema in modo combinato con la comportamentale legata allo human behaviour.
L’obiettivo dell’attività di ricerca proposta è quello di elaborare, utilizzando l’approccio dell’analisi della vulnerabilità, strumenti metodologici che consentano di giungere in modo relativamente rapido, flessibile e strutturato a una prima caratterizzazione dell’evento (in termini di avversità) e della sua interazione con le persone in attività complesse.

Tali strumenti potranno essere utilizzati sia come strumento di supporto alle decisioni durante la gestione dell’emergenza, sia come strumento di pre-progetto durante le fasi di studio degli eventi con i tradizionali strumenti di modellazione numerica.
Lo sviluppo di tali strumenti sarà subordinato a una fase iniziale di acquisizione dei necessari elementi concettuali attraverso lo studio delle avversità (generazione, sviluppo e movimento di fuoco e fumi) utilizzando gli strumenti ingegneristici propri della fluidodinamica (modelli CFD). Sarà poi analizzata in particolare la risposta delle persone a tali avversità (evacuazione), utilizzando sia gli strumenti di modellazione dell’esodo, sia dell’ergonomia in emergenza. La ricerca mira alla quantificazione delle variabili (fisiche e comportamentali) che concorrono a caratterizzare il rapporto tra evento avverso e persone, siano queste occupanti o soccorritori. 

Per la realizzazione degli obiettivi si ricorrerà anche alla collaborazione con gruppi di lavoro dell’Università degli Studi di Udine sia di strutture di ricerca straniere. 
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	Descrizione di massima dell’attività di ricerca proposta

	I anno

Approfondimenti teorici
· studio dello stato dell’arte sulle tecniche dell’analisi di rischio nella FSE
· studio degli strumenti di simulazione di incendio ed evacuazione 

· studio dell’evacuazione in caso di incendio

Approfondimenti applicativi
· impostazione metodologica dell’analisi della vulnerabilità per il rischio incendio
· evacuazione in caso di incendio: variabili e loro caratterizzazione
II anno

Approfondimenti teorici

· studio degli eventi avversi e loro modellazione
Approfondimenti applicativi

· incendio ed esplosione: variabili e loro caratterizzazione attraverso modelli quantitativi
III anno

Approfondimenti teorici

· studio dell’interazione tra eventi avversi e persone (occupanti e soccorritori) e modelli di comportamento
Approfondimenti applicativi

· implementazione degli strumenti metodologici per la caratterizzazione dell’evacuazione e applicazione a scenari caratterizzati dalla presenza di attività complesse
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